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Capitolo 1. Estrarre la virtù dell'oro 

	 

	Tutti i veri chimisti e filosofi scrivono che l'oro corporeo comune non è di grande utilità nel corpo dell'uomo se è solo ingerito come tale, perché nessun corpo metallico può essere utile se non è precedentemente dissolto e ridotto alla prima materia. Abbiamo un esempio nei coralli. La virtù dei coralli non è nella pietra o nel corpo, ma nel loro colore rosso. Se i coralli devono liberare il loro potere, deve prima avvenire una separazione attraverso una dissoluzione, e il rossore deve essere separato dal corpo. La tintura del corpo è un guscio che viene lasciato abbastanza bianco, ma l'essenza dei coralli, che è abbastanza rossa, dopo compie perfettamente il suo effetto nel corpo dell'uomo perché l'ostruzione è stata separata da esso (cioè dalla pietra e dal corpo). Così bisogna trattare anche l'oro, l'argento, il ferro, il piombo e gli altri metalli. Se devono portare frutto, devono anche essere separati dal loro corpo, cioè dalla loro terra o melma interna, per permettere alla loro umidità radicale di operare senza ostacoli nel corpo dell'uomo. Prima, il suo potere non poteva realizzarlo, poiché i corpi erano ancora trattenuti dalla loro melma metallica e dalla loro terra. Di conseguenza, chi vuole fare qualcosa di utile in medicina deve fare in modo di sciogliere e aprire prima il suo corpo metallico, poi estrarne l'anima e l'essenza, e il lavoro non risulterà poi senza frutto.

	Nel suo libro De praeparationibus medicamentorum Chymicorum (Sulle preparazioni dei medicamenti chimici), l'autore scrive una breve prefazione e pensa che tutti i medicamenti che provengono dalla famiglia dei minerali, a parte la loro legittima preparazione, non sono di nessuna utilità, e così è ed è la verità. Tuttavia, i vecchi medici arabi e greci usavano i metalli così grezzi e li lodavano molto, soprattutto nell'Electuariis de Gemmis, Exhilerante Galeni, anche se alcuni, sì, la maggioranza, dubitano che questo scritto sia di Galeno. Secondo lui, i metalli, specialmente l'oro, rallegrano il cuore dell'uomo e i suoi spiriti vitali, scacciano la malinconia e suscitano così nell'uomo una condizione buona e desiderata.

	Ma per dare anche qui la mia opinione, sono certo che i metalli grezzi, senza preparazione preliminare, aiutano poco o niente. Il nostro calore naturale è troppo debole per poter cucinare e preparare i metalli in modo tale che possano penetrare fino al cuore attraverso le piccole vene e infine in tutto il corpo, impartendo il loro effetto. Anche così, alcuni sono convinti che i metalli siano stati mangiati e digeriti dai polli, proprio come Plinio scrisse a suo tempo che se una gallina fosse stata nutrita con foglie d'oro, avrebbe trasformato l'oro in un'essenza nel suo stomaco. E così, se fosse stata mangiata, la gallina avrebbe portato all'uomo grande forza e salute. Alcuni lo credevano anche ai nostri tempi e scrivevano meraviglie al riguardo, come le vene d'oro sarebbero apparse nei fegati delle galline, il che è ridicolo. Mi sorprende che non abbia anche deposto uova d'oro, come la gallina di Esopo! Allora sarebbero diventati molto ricchi in poco tempo, soprattutto se avessero allevato tante galline come in Egitto, dove vengono covate in un forno appositamente predisposto, e ne escono 20.000 tutte insieme. Avrebbero potuto deporre molte uova, producendo così diversi milioni d'oro per un povero uomo. Che lo creda chi vuole, ma l'esperienza mi ha insegnato diversamente. L'ho provato in diversi momenti e mi sono occupato molto attentamente delle galline. Ma dopo diversi giorni di alimentazione delle galline con foglie d'oro, non ho trovato altro che - salve honore - letame dorato. Avevo quindi speso molto male i miei soldi.

	Feci macellare i polli, volendo sapere se il seme d'oro in essi era forse diventato così grande che d'ora in poi non avrebbero potuto espellere altro che oro. Ma si trovò meno di niente, mentre i polli avevano mangiato più di due ducati d'oro. Mi sentivo triste perché la mia Arte non progrediva.

	Questo, tuttavia, l'ho visto. Un pollo di un conte aveva ingoiato una grossa perla. Quando il pollo è stato aperto dopo diverse ore, la perla è stata trovata nello stomaco, ma la sua lucentezza era sparita, come se fosse stata riverberata nel fuoco. Questo ha senso, perché le perle non hanno la stessa fissazione dei metalli, soprattutto non come l'oro e l'argento, che sono i più indistruttibili. L'esperienza dimostra che nessun elemento può distruggere ( ), e anche se alcune Aquae Chrysuleae (acque d'oro) possono corroderlo e dissolverlo in acqua, tuttavia non c'è distruzione. Se l'acqua viene nuovamente distillata, il ( ) rimane come prima. Ma se una perla viene così dissolta, non può più essere portata nel suo corpo, cioè diventare una perla, anche se molti ne chiacchierano, fingendo di poter fare così una perla grande da molte piccole. È vero, un corpo, anche uno di madreperla, può essere messo insieme, ma non si può dargli la giusta lucentezza delle perle.

	( ), invece, rimane splendente, anche dopo la sua dissoluzione. Ammetto però che l'oro è apparso nello stomaco del pollo come se avesse subito un'alterazione, ma in realtà non era nulla, se non che si preparava ad uscire insieme agli altri escrementi. Sembra davvero incredibile che si siano viste vene d'oro nel fegato. Da dove provengono queste vene? O permettevano alle foglie d'oro di spostarsi interamente al fegato attraverso le vene, o dovevano crescere dal sangue - nessuna delle due cose può essere vera. Se l'oro fosse stato digerito, parte di esso si sarebbe trasformato in sangue e avrebbe dovuto essere comunicato ulteriormente agli altri organi dal fegato. Se il sangue si fosse poi immediatamente trasformato in oro, ne sarebbe seguito che tutto il pollo, che prende il suo nutrimento e il suo aumento di peso unicamente dal sangue, si sarebbe trasformato in oro. Si sarebbe allora potuto desiderare di avere polli grandi come uro o elefanti - allora l'oro del secolo sarebbe apparso nel mondo.

	Sono anche convinto che i metalli grezzi, non preparati, sono più dannosi che utili all'uomo. A causa della loro pesantezza entrano nelle pieghe addominali, si mescolano con il tartaro, aumentando così il dolore, come potrebbe essere dimostrato da molti esempi. Anche se posso ricordare di aver conosciuto un pellicciaio di Weiss, la regione del fiume Enns in Austria, che, quando sentiva un fastidio allo stomaco, si procurava della limatura di ferro, ne mangiava una buona quantità e si curava così. Anche Matthiolus e Mizaldus ricordano tali pasti e riferiscono che si accordavano bene con il popolo. È vero, ci sono buone ragioni per questo, poiché il ferro si distrugge più presto di altri metalli. Tuttavia non vorrei usarlo. Perché non possiamo sapere che tipo di opera la natura intendeva farne, se doveva diventare un albero o un metallo, cosa che il Farmer discute abbastanza bene e ragionevolmente nell'Arcanum aperta arconorum arcanissimorum, e istruisce anche accuratamente il suo discepolo in questo. Della stessa opinione è anche il luminoso e nobilissimo Sendivogius, che ne filosofeggia meravigliosamente e approfonditamente nei suoi trattati.

	È vero, è certo e innegabile che se i metalli devono essere portati alla loro essenza, devono essere sciolti in Sale, Zolfo e Mercurio. Tuttavia, questi non sono la materia prima, ma la materia secunda ex prima orta (la materia seconda ha origine nella prima). A cosa ci servirebbe se tornassero direttamente nel loro caos? Non potremmo fare nulla con loro. La natura, invece, ne fa quello che vuole, cosa che l'artista non può copiare. Per lui deve essere sufficiente stare con la materia predestinata e predeterminata, ed estrarre e preparare da essa la sua vera essenza. Ma come questo si faccia, su questo tutti tacciono e non vogliono venire fuori. Ma se non si ha la materia prima dei metalli, non si aprirà mai radicalmente l'oro, e questa materia prima è il catenaccio davanti alla porta di molti grandi geni, impedendo loro di entrare nel santuario della Natura. Caro Signore! Quanti si sono torturati e hanno cercato di trovare questa chiave, ma sono morti prima di averla trovata. Molti uomini sono stati ritardati dal nome della prima materia, che non hanno compreso correttamente, cercando una chiave che portasse il ( ) nella prima materia o nel caos. Come ho indicato sopra, questo non mi servirebbe a niente, ma con l'altra materia prima posso poi fare quello che voglio. In questo si nasconde un grande segreto, soprattutto se si vuole portare fuori i substantialia.

	Quando sentono parlare dei Principi, molti credono che si trasformeranno in un Mercurius currens (Mercurio liquido?), un Sale speciale e uno Zolfo separato. Si danno un gran daffare per ottenere il processo per ottenere questi Principi, e non risparmiano alcuna spesa. Ho trovato un uomo distinto che aveva in suo possesso un'intera libbra di Mercurio liquido di ( ), ma non ha ottenuto altro che preparare con esso un precipitato. Quante spese questo gli aveva causato è facile da indovinare, per non parlare di quanto lavoro era coinvolto. Credeva che siccome aveva il Mercurio liquido del Sole, aveva già vinto la festa ed era sulla strada giusta secondo i filosofi, poiché essi dichiarano unanimemente che bisogna preparare il Mercurio. Questo ha portato molti di loro a smarrirsi in un eterno labirinto, dal quale non riescono a trovare una via d'uscita. Non potevano credere che questo Mercurio avesse anche i suoi principi ipostatici. Ma il Mercurio filosofico è un corpo semplice, e con esso si fa un Mercurio, come dicono i filosofi: Fac Mercurium per Mercurium. (Fare Mercurio attraverso Mercurio). Sì, dicono, il nostro Mercurio è il nostro oro, e il nostro oro scioglie l'oro comune. Sono detti strani, che appaiono assurdi ai filosofi aristotelici e totalmente contrari alla Natura. Tuttavia, è la pura verità, e si può raffigurare con un esempio grossolano prendendo un volgare (comune) Mercurio, aggiungendovi del piombo archiviato o granulato, e mettendolo a digerire per qualche tempo. Anche il piombo si trasformerà in Mercurio e passerà con esso attraverso la pelle. Si può anche sublimare con esso.

	Quando alcuni uomini videro questo, ci cascarono subito e immaginarono di avere in mano la coda della volpe e che questa non potesse più scappare. Così intrapresero anche questa lavorazione dell'oro, ma il loro misero lavoro rivelò quanto si fossero sbagliati e che gli scritti dei filosofi non vanno intesi superficialmente secondo la lettera.

	Devo ammettere che all'inizio dei miei lavori avevo anche creduto che o il Mercurio volgare o almeno il Mercurio liquido della ( ) doveva essere infallibile, secondo quanto è scritto. Pertanto, ho cercato di fare il Mercurio della ( ) con il Mercurio volgare. Ci ho impiegato molto tempo, finché non è passato velocemente attraverso il cuoio come il Mercurio comune. Quando finalmente ci riuscii, il Mercurio volgare e l'oro rimasero comunque come erano prima. E supponendo che si fosse trasformato in Mercurio liquido, non mi avrebbe aiutato, perché a quel tempo non capivo meglio le cose.

	Ma se lo mettevo a digerire e procedevo come insegnano i filosofi, apparivano vari colori, nero, bianco, giallo e rosso. Dopo l'ultimo, però, nacque un topo ridicolo, e non ebbi altro che un precipitato per il francese (V.D.) e altre malattie. Pertanto, me ne sono andato via cappellano. Senza dubbio, l'opinione di Poppius è la stessa, proprio come l'opinione erronea comune della maggior parte dei laboratoristi, perché ha cercato di spiegare questa dissoluzione con l'esempio dei coralli, che però non si adatta a tutti i casi. La tintura alicujus corporis extractio (l'estrazione della tintura di un corpo) è qualcosa di diverso dalla resolutio corporis in sua principia sive in primam materiam (la risoluzione di un corpo nei suoi principi o nella prima materia).

	Per quanto riguarda i coralli, invece, è vero e certo che la loro migliore potenza è contenuta nella tintura e che il corpo non è buono a nulla, il che non è semplicemente vero. Devo ammettere che la virtù principale risiede nel colore o nella tintura, ma non ne consegue che non ci sia nulla anche negli altri corpi. La tintura dei coralli è la loro parte minore. Una libbra rende poco, e se trattiamo il lavoro abbastanza sottilmente, possiamo a malapena ottenere mezza dramma della vera tintura degli elementi essenziali, come scrive anche il signor Lauremberg in Animaadversionibus & Notis ad Aphorismos Angeli Salae, dove possiamo leggerlo ulteriormente, e dove presenta in modo convincente le sue opinioni ad Angelo Salae. Io stesso devo applaudire il signor D. Lauremberg e ammettere che la tintura nelle pietre preziose e nei coralli è così scarsa che mi fa meravigliare che se ne possa estrarre così poca. Perciò molti credono che sia impossibile per l'Arte estrarre una tintura, ma si sbagliano. La tintura può anche essere estratta, ma è impossibile ottenerla in grande quantità.

	Di conseguenza, possiamo dedurre cosa si deve pensare della tintura venduta nelle farmacie, dove ne hanno grandi tini pieni. Non è altro che una semplice acquavite, leggermente colorata durante le digestioni o a causa dell'acido con cui vengono sciolti i coralli e che è ancora contenuto in essa! 

	Eppure se ne fa un gran parlare, per cui sia il medico, che non ne sa di più, sia il paziente vengono ingannati. Ma la tintura di coralli è un succo rosso rubino così bello, e ce n'è così poco, che uno lo osserva con stupore. Io stesso ne ho visto molto poco, a parte quello che ho osservato a Kassel nella Farmacia del Principe e a Marburgo con il Dr. Johann Hartmann. Un solo grano di questa tintura fa più di una libbra intera di quella comune. Se fosse vera l'opinione del nostro autore, cioè che il corpo dei coralli non serve a nulla e merita solo di essere versato, ne seguirebbe che il Sale dei coralli e il magistero non servono a nulla. L'esperienza, tuttavia, ha dimostrato che è ben diverso. Ho imparato nella pratica che se un magistero di coralli è particolarmente ben preparato, è un potente tonico per il cuore. Se questo venisse solo dalla tintura, ci sarebbe poca speranza.

	Anche se devo ammettere che il più grande potere è nella tintura, non bisogna quindi buttarla via del tutto, perché può essere preparata così bene che ne risultano virtù molto grandi. Il suo Sale cristallino - con il quale era come un rubino. Dal corpo ho fatto il Sale che era chiaro e cristallino come i diamanti non potranno mai essere. Quando l'ho avuto nella sua ultima soluzione, gli ho aggiunto di nuovo la sua tintura, ho tirato via il liquido superfluo per balneum fino a quando sembrava abbastanza asciutto. 

	Ora questo Sale cristallino diventava rosso come il sangue e trasparente come il cristallo, il che non solo era un piacere speciale per i miei occhi ma in più mi rendeva felice, pensando che questo processo poteva essere applicato anche ai metalli superiori. Sono ancora dell'opinione che se la tintura fosse estratta con un mestruo adeguato, il corpo cambiato in uno trasparente, e quella tintura fosse nuovamente aggiunta, potrebbe trasformarsi in qualcosa. Un chimista esperto potrebbe provare, forse il suo lavoro sarebbe un buon investimento. Di conseguenza, il corpo dei coralli non dovrebbe essere completamente rifiutato.

	Ho estratto dalla suddetta libbra più di quattro Lotti di Sale cristallino puro. Naturalmente, un maldestro lavoratore di laboratorio può maneggiarlo così male che rovina tutto, e che dopo non si può preparare nient'altro da esso. Perché non sono pochi i laboratoristi inesperti che rovinano più di quello che portano a buon fine, soprattutto quando seguono le loro fantasie. 

	Quello che dico non deve assolutamente essere inteso come se io stimassi e approvassi la polvere di corallo preparata dagli speziali comuni, e tanto meno lodassi e tenessi in alta considerazione i coralli in polvere somministrati dalle aspiranti femmine intelligenti. Non possono fare nulla in medicina e non sono meglio che se uno avesse ingoiato una manciata di sabbia. Vanno nello stomaco e escono di nuovo dal didietro. Solo la fede deve fare del suo meglio, altrimenti nessuno crederebbe che questi coralli rossi siano una medicina. 

	Chi vuole strofinarsi lo stomaco e l'intestino con essi, come si strofinano i piatti e le pentole, lo faccia pure, ma io non voglio una tale strofinata.

	Con il corpo dei coralli di cui è già stata estratta la tintura, si può preparare uno Spiritus che brucia come un brandy e può essere usato per molte cose in medicina. Ma come portare ciascuno nella sua aggiunta sarà mostrato secondo le istruzioni dell'autore e illustrato dalla mia propria esperienza. Perciò cominceremo ogni volta con il testo, ovvero la preparazione e il suo uso, mentre io indicherò la mia preparazione nella nota e nell'osservazione, affinché nessuno che voglia copiarla sbagli, e così cominciamo con l'olio d'oro.

	 

	

	 

	
Capitolo 2. Olio d'oro 

	 

	Oro fino, 2,3,4, Lotti, o quanto si vuole. Deve prima essere versato tre volte attraverso l'antimonio, ogni volta spingendo via l'antimonio su una coppella, come sanno fare gli orafi e i raffinatori. Di questo Basilio dell'Ordine Benedettino dice quanto segue: Il Lupo Grigio deve mangiare il Leone, che deve essere divorato da lui per tre volte, dopo essersi prima purificato e aver pulito i suoi occhi con il sangue del Lupo, in modo che brillino intensamente. Il Lupo è l'antimonio; il Leone, invece, l'oro puro. Quando ora l'oro è stato così purificato, fallo battere sottile come la carta. Fanne dei rotoli rotondi e arrotolati che possano essere messi in un separatore. Versatevi sopra l'Aquam Regis (acqua del re) che è stata precedentemente unita all'ammoniaca sublimata durante la distillazione e la rettifica. Quest'acqua deve stare due dita sopra l'oro. Ora chiudete la bocca della storta, in modo che gli spiriti non svaniscano. Mettete il bicchiere nella cenere calda e scioglietelo nel Balneum e distillate delicatamente l'umidità. Poi raffinatelo con forza nella sabbia fino a che il corrosivo o l'asprezza non siano del tutto scomparsi. L'oro rimarrà sul fondo del recipiente come una polvere marrone.

	Questa polvere deve poi essere riverberata, chiusa, in un fuoco costante, giorno e notte per 13 settimane. Il calore deve essere tale che l'oro non scorra né si sciolga. Nel calore l'oro stuferà nel suo stesso succo, così che poi nella seconda dissoluzione lascerà cadere la sua terra e la sua melma metallica. Dopodiché, prendi un terzo del calice d'oro sottile e versaci sopra la sua stessa acqua. Si tratta di un'acqua cristallina, trasparente, minerale, abbastanza pura e delicata, che Paracelso chiama il Leone Verde e il Basilico, Aquam Solventem (Acqua che si scioglie). Prendetene nove parti, tutto chiuso in una fiala, lasciatelo circolare per tre settimane in un fuoco di vapore, e l'oro si trasformerà in olio, lasciando la sua melma e la sua terra. Per quanto riguarda questa terra metallica, la sua virtù è quella di asciugare in chirurgia e anche di guarire, soprattutto ogni danno fluido. Questa preparazione si fa secondo il metodo chimicista e non secondo il metodo comune.

	A parte l'anima razionale, Dio non ha fatto creatura più meravigliosa dell'oro. È un corpo così eccellente che non conosce la distruzione di nessun elemento. Perciò fu chiamato dagli arabi fortitudo omnis fortitudinis (forza di tutte le forze). Ma per molto tempo era stato solo usato male, e nessuno poteva credere che Dio avesse racchiuso una medicina in questa creatura-meraviglia. Gli antichi greci lo usavano solo per il lusso della loro vita. Questo era solo perché non conoscevano la nobile Arte della Chimia, che può prepararla in una medicina. Per questo motivo gli arabi hanno riflettuto un po' più profondamente su questo argomento e hanno scoperto che in esso deve esserci un grande potere e una medicina universale.

	Avicenna, Geber, Arnold di Villanova e altre testimonianze simili si trovano di tanto in tanto, il che dimostra che l'oro è la materia più nobile di tutto il mondo. Questo non solo è stato confermato dai filosofi e dai medici, ma la sua prova e il suo effetto hanno dimostrato la verità di ciò che hanno affermato. Così come il suddetto Arnoldo di Villanova ha curato con esso il re di Napoli, che aveva sofferto di lebbra e lo ha riportato in piena salute. Se io volessi citare tutti i malati che sono stati curati con l'oro, ciò comporterebbe un grande e immenso lavoro. Che si assumano un giorno la responsabilità di scrivere contro la loro coscienza e di negare tutto ciò che i medici dotti hanno lasciato nei loro scritti e che l'esperienza ha dimostrato essere vero, di cui Erato non è uno dei meno. Ha pubblicato un trattato pubblico o un dialogo contro di esso, e siccome non vi si può trovare altro che ipotesi e presupposti sbagliati, non vale la pena rispondere, sebbene sia già stato confutato da molti e gli siano stati fatti notare i suoi argomenti senza valore. Di tali uomini è pieno tutto il paese al giorno d'oggi. Non vogliono ammettere che ci siano virtù così potenti nell'oro e negli altri metalli, anche se l'esperienza ci ha insegnato diversamente. Quei tipi non potranno mai risponderne, perché fanno violenza a Dio e alla natura, mentre dovrebbero ringraziare abbondantemente Dio per questa nobile materia e non usarla solo per avidità, vanità e arroganza - perché non è stata creata per questo scopo - ma piuttosto per il mantenimento dell'uomo e del suo corpo che è soggetto a tutti i tipi di malattie. Nell'oro c'è una combinazione di elementi così congeniale che ne consegue incontestabilmente che con esso si può preparare la migliore medicina, sempre che noi stessi ci applichiamo e non ci facciamo scrupolo di un piccolo sforzo.

	Potremmo avere pazienza con queste persone se solo tenessero per sé le loro opinioni, ma bisogna biasimarle perché sminuiscono e calunniano così tanto queste meravigliose medicine davanti agli altri. Ne parlano come il cieco dei colori, proprio come recentemente un vecchio medico, altrimenti abbastanza esperto, mi ha detto in faccia che le medicine metalliche sono puro veleno. Ma quando gli chiesi in base a quale principio potesse provarlo, mi rispose che erano del tutto dannose per l'uomo a causa della loro origine velenosa. Mi venne da ridere e non considerai questo ragionamento degno di una risposta. Dissi solo che nessuna vecchia signora avrebbe avuto così poca intelligenza da non poter confutare quel ragionamento. Perciò è del tutto errato vilipendere e calunniare quei nobili medicamenti, che non capiscono. Anche Cardano e Scaligero erano di questa opinione. Tuttavia, Cardano dovette ammettere, volente o nolente, di aver visto un'importante prova fatta con l'oro potabile. Scaligero, allo stesso modo, cambiò la sua opinione dopo essersi informato meglio.
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